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CONTINUA CON SUCCESSO L'« INCHIESTA SULLE VACANZE TUTTA SCRITTA DAI BAMBINI » 

«Cara Unità, adesso ti racconto...» 
La fiducia 
che qualcosa 
cambierà 

I bambini partecipano alla nostra « Inchle 
sta sulle vacanze» con una passione sorpren 
dente Le loro lettere arrivano ogni giorno 
a decine e hanno ormai superato 11 migliaio 
Un succesos straordinario, ancor più apprez
zabile se si pensa che 1 ragazzi, Anito l'anno 
scolastico, in genere non riprendono volen 
tieri in mano carta e penna. 

Queste crònache infantili sono, nella grande 
maggioranza, spontanee: che non ci siano gè 
nitori e maestri che le Ispirano o le manipo 
lano, lo rivelano molti particolari. Uno dei 
più significativi ci • sembra l'atteggiamento 
quasi mal stupito e spesso addirittura diver 
tlto con il quale 1 bambini registrano le- ma
croscopiche « Illogicità » del mondo che 11 cir
conda. 

Sono in vacanza, hanno tanto tempo libero, 
• all'aria aperta, fra il verde, al riparo del 
traffico si divertirebbero. Invece 1 parchi, le 
ville, i prati quasi non esistono o sono irrag 
glungibill. Andare al mare o in montagna sa 
rebbe bello, ma spesso mancano 1 soldi per po
tersi permettere , questa spesa « straordina 
ria ». Ci sarebbero le « colonie » e molti piccoli 
che non ci sono mal stati Invidiano gli amici 
« fortunati » o a ricchi » che ci vanno. Chi ci 
è già pasasto, invece, non ci vuole tornare 
Lamenta la dlscplina esosa, le sorveglianti ner 
vose che puniscono senza spiegare, la noia, 
la lontananza dai genitori e dal fratelli, la dif 
flcoltà di farsi nuovi amici 

Anche I genitori, del resto, non appaiono 
più « ragionevoli ». Un bambino che chiede al 
padre di portarlo in barca, riceve per tutta 
risposta un gelato perchè « costa meno » Dna 
piccola che Insiste con la madre per andare 
al mare, si sente replicare: « Pai la buona ». 
mentre il mare resta un miraggio Un ragaz
zino che, più fortunato di altri, il sabato pò 
meriggio va sulla spiaggia col papà e torna a 
casa ogni volta sporco di catrame, viene pun 
tualmente sgridato dalla madre, perchè d'esta
te nella sua città manca l'acqua e non si sa 
come lavarlo. 

Poi c'è 11 portinaio che strilla se si gioca 
In cortile; la madre che impedisce «r di andare 
dall'amica Katy perchè ha paura di farmi at 
traversare IQ. strada da solao; gli zìi che non 
fanno scendere li nipotino a giocare sul mar
ciapiede a perchè sono piccolo e c'è il brutto» 
(e quella doppia e t » vale tutto un discorso); 
1 nonni che dormono all'ora della «TV del 
ragazzi», sicché il ragazzino non può vedere 
la trasmissione di cui 1 suoi amici parlano, 
e cosi via. 

Sono tanti piccoli episodi che l bambini, 
scrupolosi cronisti, riferiscono nelle lettere 
all'Unità, senza commenti, con lo stesso di 
stacco col quale descriverebbero un avvenl 
mento che non li tocca direttamente. 

I* nostri « corrispondenti » sembrano accet
tare come un dato naturale 11 mondo ostile 
— o comunque incomprensibile — che U clr 
conda. In loro, però, non c'è rassegnazione, 
né rinuncia: c'è, piuttosto, attesa E' raro tro
vare una frase o un concetto che esprimano 
compiutamente la speranza di un domani che 
dia loro le tante cose che si vedono oggi ne
gate: eppure da quasi tutti traspare la fiducia 
che qualcosa cambierà. 

Non crediamo di peccare di spirito di parte 
quando crediamo di riconoscere, nelle centi 
naia e centinaia di voci diverse che ci arrivano 
dal Nor e dal Sud, dai paesini e dalle grandi 
città, una matrice comune. Questi bambini 
vivono in una società che il costringe spesso 
alla noia, alla solitudine, che rende difficile 
la loro infanzia, ma vivono all'Interno di fa 
miglie di lavoratori di comunisti, di militanti 
di sinistra. Sono influenzati, quindi, seppur in 
modo ancora Istintivo, da un'atmosfera fami 
Ilare In cui predominano la volontà di non 
accettare la società Italiana cosi com'è or 
ganizzata oggi, a vantaggio di pochi e a detri 
mento dei più, la consapevolezza che la situa 
zlone si può e si deve cambiare, che qualcosa 
si va facendo ogni giorno e si deve continuare 
a fare. 

E' vero che gli autori della nostra « inehie 
sta» sono dei bambini, ma non per questo ci 
sembra che una lettura a positiva » delle loro 
cronache estive sia gratuita o azzardata. 
indigazi ouq etaoin shrdlu mb mb m bmbl 

ni. tn. 

Evviva le vacanze 
in campagna 
dai nonni 

CRISTINA CAUVIN • 11 ANNI ' 
V ELEMENTARE DIANO CA
STELLO (IMPERIA) 

«Cara Unità, sono In villeggiatura 
dal miei nonni. In campagna Chi mi 
fanno compagnia sono mia sorella 
Angela e mia cuglnetta Paola Io 
sono una bambina di undici anni 
compiuti e ho frequentato la classe 

3ulnta elementare, devo andare quln-
I in I media Al mattino appena 

alzata, prendo la mia bicicletta « Ve-
loclna » e me ne vado subito al 
paese,a prendere 11 giornale. l'Unità. 
per mio nonno Nicola Uscita dalla 
giornalala mi dirigo verso gli altri 
negozi a tare le altre spese ordina- • 
tomi da mia nonna Anna. A volte 
vado al giardini pubblici a divertir-

. mi un po' con l'altalena, lo scivolo, 
la giostra e tutti gli altri giochi • Nel 
nostro giardino c'è molto posto per 
giocare e oltre tutto non c'è alcun -
pericolo. Giochiamo a molti giochi: 
nascondino, a prendersi, a regina-

, reginella. al mestieri, al difetti e poi 
quando non sappiamo più come gio
care. andiamo a vedere la televisione. 

Vicino al giardino c'è una strada 
piena di pietre che col tempo do
vranno asfaltare e al di là di essa 
c'è un torrente le cui acque non 
sono molto pulite ma noi ci andiamo 
a gllcare Io stesso CI divertiamo a 
tirare le pietre nella acqua e a 
vedere quelle che vanno più di-
stanti. Mio nonno Nicola ha messo 
tra una sponda e l'altra del torrente 
una tavola e noi la usiamo come 

Eassarella A volte, però finiamo a 
agno CI sono Inoltre due slmpa- . 

ticisslml cagnolini: Laica e Pollo» 
che lo mi diverto a fare arabbiare. 
Quando mangio qualche cosa, loro 
mi sono sempre Intorno. Qui In vil
leggiatura dai nonni, si sta molto 
bene e fa molto caldo, per questo di 
notte le zanzare mi vengono a pun
gere. Me ne accorgo però soltanto 
alla mattina quando mi sveglio. Io 
In colonia non ci voglio andare, per
ché sto bene qui e mi diverto tanto. 
Evviva le vacanze In campagna dal 
nonni!!! ». 

Davanti a casa 
ci sono spine, 
sassi, immondizia 

VANIA LAI • 9 ANNI - I I I E LE-
MENTARE . CIVITAVECCHIA 
(ROMA) 

e Cara Unità scuola, quando chiu
dono le scuole stiamo in vaganze 
almeno quando adiamo a giocare 

.non abbiamo il pensiero di fare 1 
compiti. Davanti alle nostre case po
polari, e paghiamo 23 mila lire di 
pigione, c'è una campo dove ci sono 
spine e sassi, rifiuti di mondizia, 
roba di tutti I generi, poi giochia
mo ha mamma e figlia, poi giochia
mo ha bottegante poi facciamo 11 
mercato Mio nonno abita a Marino 
e un paio di volte all'anno lo an
diamo a trovare l'altri nonni sono in 
Sardegna e non ho avuto la possi
bilità di andare) quando ero picco
la. A Civitavecchia mi trovo al ma
re ma in montagna non ci posso an
dare. cosi rimaniamo in città Se 
andiamo fuori più di tre giorni non , 
ci possiamo stare In colonia non 
o mai avuto mai la fortuna di an
darci Non potendo andare In vacan
ze in colonia cosi resto a casa a 
giocare con le mie amiche e la mia 
sorellina Catia A me piacerebbe pas
sarle avendone la posibllità in Sar
degna dal mio nonno o dal nonno a 
Marmo. Come tanti che hanno la 
possibilità di andare ria tanti posti. 
Tante volte non possiamo uscire di 
casa perché papà si sente male e 
certe volte è cast retto a stare a casa 
per mesi e mesi ». 

Papà non mi porta 
mai in moscone 

STEFANIA PORFIRI • ANNI 
Il ELEMENTARE PESARO 

« Cara Unita sono una oambina dJ 
otto anni e faccio m seconda Elemen 
tare II tempo delle vacanze devo pas 
sarto sempre a casa a giocare con 
ta mia sorellina e con un bambino 
che abita nel mio stesso palazzo, mi 
piacerebbe molto andare a: mare 
e fare il bagno e giocare con la sab
bia, mi piace andare con U mo-
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scone, ma la mamma nan mi puO 
portare perché a sempre da lavorare 
in casa, il papà mi porta sempre 
però ci vado solo 11 sabato pomerig
gio e alla domenica perché lui e a 
casa e non lavora, però 11 papà non 
mi porta mai in moscone e mi com
pera 11 gelato alla domenica perché 
dice sempre che i soldi non ci sono. 
Io invece vorrei tante cose, mi pia
cerebbe andare al giardini pubblici 
dove c'è l'altalena lo scivolo e tanti 
bambini per giocare». 

Mamma ha paura 
di farmi attraversare 
la strada 

PAOLA BERNARDO - 8 ANNI • 
Il ELEMENTARE • MAPOU 

Cara Unità, e finita la scuola e 
sono stata promossa. Io rimango 
tutti 1 giorni in casa, non posso gio
care perché il mio portiere strilla 
Mia mamma non mi fa andare tn 
nessun posto, neanche dalla mia com
pagna Chetti, perché mia mamma 

' ha paura di farmi attraversale la 
strada. Io in estate non vado fuori 
perché non abbiamo molti soldi e 
poi mia mamma deve stare In casa 
per non lasciare solo 11 mio papà 
che fa roperaio. Allora sono triste 
e non m> diverto; lo vorrei andare in 
campagna e giocare con mia sorel
la e con la mia amichetta, ma que
sto non è possibile. Allora certe voi 
te vorrei subito ritornare a scuola, 
perchè mi piace studiare». 

...se avrei 
la possibilità 
di fare una vacanza 

TIZIANA ENTIZI - 14 anni • I I I 
media • Poggio Mirteto (Rieti) 

€ Caro Unità, sono una ragazza di 14 
anni, ho 3 fratelli e come la maggior 
parte dei ragazzi del mio paese, il ma
re. la montagna, le vacanze insomma, 
ne vedo pochissime poiché la mia fami
glia non ha la possibilità di andar in 
vacanza l'estate Quest'anno durante 
il mio ultimo anno di scuola media in 
occasione delle Gite Scolastiche, sono 
andata con gli insegnanti e i miei com
pagni. a visitare San Marino. Venezia 
e Padova, sono stati due giorni indi
menticabili, per me è come se avessi 

visto mezzo mondo. L'estate invece lo 
trascorro sempre a casa. A casa, quan
do non devo aiutare la mamma nelle 
faccende domestiche, passo il mio tem-

?o Ubero a cucire, pittura e leggere i 
umetti, che sono i miei unici diverti

menti. 
Non sono mai andata al mare. Mio 

padre dice sempre: « Quest'anno an
dremo tutti al mare... >. ma viene l'e
state e non può mantenere la sua pro
messa poiché lavora lui solo e quel 
che guadagna, è sufficiente per man
giare. Però se avrei la possibilità di 
fare una vacanza, ma una vera va
canza di almeno una settimana, vorrei 
andare al mare con tutta la famiglia. 
Chi vi scrive è una ragazza, molto sen
sibile e timida. Vorrei tanto che leg
giate la' mia lettera, anche se scritta 
male. Io credo che esistano casi anche 
peggiori del mio. ma non importa. Nes
suno mi ha influenzato a scrivervi, tan
to che i miei genitori non sanno nean
che che vi ho scritto Vi saluta e vi 
augura un successone per la vostra in
chiesta. la vostra futura compagna >. 
ter far felice il mio povero vecchio 
nonno che ci aspetta sempre con ansia ». 

Quando non gioco 
ricamo maglioni 

MARINA ALBERINI, anni 11 - V 
elementare, Gualtieri (Reggio 
Emilia) 

< Quando si chiude la scuola io vado 
tranquilla a giocare senza pensare ai 
compiti, perchè non li ho da fare. A 
giocare vado quasi tutti i giorni da 
una mia amica. Quando non gioco rica
mo maglioni i quali non mi sono molto 
graditi Io vado da nonna e da sii ove 
mi diverto con le bambine dei dintorni. 
Quando esco ci resto per due o tre ore. 
Io ci sono stata l'anno scorso in Co
lonia e mi ci sono trovata male per
chè le signorine erano abbastanza se
vere. Mi annoiavo Si. vorrei passare 
le vacanze andando in villeggiatura 
con i miei genitori >. 

C'è una piazzetta 
e gioco lì 

PATRIZIA FRASCARELLI • 8 an
ni Il elementare - Strove 
Monteriggioni (Siena) 

« Cara Unità, io quando e Anita la 
scuola sto a casa gioco con la mia 
sorella e con i miei amici. Io abito 
in un piccolo villaggio di campagna 
c'è una piazzetta e gioco li. Quando 
non gioco mi piace molto leggere e 
leggo. Io andrò qualche giorno dai miei 
nonni se i miei genitori potranno por-
tarmici. Sarei contenta se potessi an
dare al mare o in montagna come al
tri bambini. Io non posso andare nean
che in colonia ». 

...sicché sono 
così dispiaciuto 

GIUSEPPE PUZZOLU - 9 anni • 
III elementare - Guspini (Ca
gliato 

e Cara Unità, ho finito le scuole e sono 
stato promosso in 4. classe sono un 
bambino da 9 anni compiuti e sto fa 
cencio un anno in ogni scuola e adesso 
mi trovo tn vacanza e non so a come 
mi passare il periodo delle mie va 
carne perché i miei Genitori si tro
vano tanto male mia Mamma e rico
verata in Ospedale che eia molti dolori 
ai piedi destro e sinistro e non so quan
to tempo ci può restare facendo la 
cura per gli cessare quei MaledetU 
dolori e mio Babbo sofre molto di at-
trosi che quasi quasi non può muovere 
ne braci ne gambe e i miei Fratelli 
grandi si trovano in continente e a 
casa siamo 3 Maschietti e 2 Peminuce 
e non possiamo andare in nessun pò 
sto ne al Mare ne in Montagna, e 
siche mi trovo cosi tanto annoiato e 
tristo causa che mia Mamma e in ospe 
dale m;o Babbo che sofre l'altrosi e 
siche sono cosi dispiaciuto per i Miei 
genitori e mi ralegro un pò giocando 
con i miei compagni di scuola e gin 
chiamo a macchinine e a trenini però 
mi annoto lo stesso perchè facendo !o 
stesso gioco siamo stufi, e nonni non 
nece ho che sono tutti e 4 in paradiso 
e i m;ei ZÌI SÌ trovano molto lontano 
dal nostro paese e siche mi sono ras 
segnato di rimanere in vicinato stesso 
a giocare con i miei amichetti con lo 
stesso gioco e cosi vorrei andare al 
mare ma non possiamo a causa delle 
malatie dei miei genitori e vorrei an
dare in colonia e non fa, opure vorrei 

andare in Montagna e non fa e sem
pre per lo stesso motivo dei miei cari 
genitori e cosi mi sono rivolto a voi 
per darmi un consiglio a come mi de
vo passare la mia vacanza Ano a 
quando rientriamo • a Scuola. Saluti 
Cordiali a Tutti da parte nostra ». 

In montagna 
si possono fare 
delle capanne 

ANTONELLA RURINI • 8 anni • 
III elementare • Sassuolo (Mo
dena) 

« Mi chiamo Rurini Antonella di anni 
8 ho frequentato la terza elementare 
nella scuola. E. De Amicis di Sassuolo. 
Ho una sorella più piccola e il fra
tello di 12 anni, io le vacanze le tra
scorro a casa con una mia amica che 
in agosto va al mare, a me restare a 
casa non mi piace perchè rimango so
la e allora non so cosa fare. Nel mio 
paese non c'è il parco per potermi di
vertire ma solo del viali per girare in 
bicicletta. L'anno scorso sono andata 
al mare, ma quest'anno non posso an
darci perchè il mio babbo è stato am
malato e in questi giorni ricomincia a 
lavorare. A me mi piacerebbe andare 
in montagna perchè c'è del fresco del
l'aria pura, c e molto verde si possono 
fare delle capanne, e il grano che a 
me piace molto, ma noi siamo in 3 
fratelli e non abbiamo i soldi per an
darci ». 

Vorrei giocare 
in un grande prato 

ENDRIO MOSCA • 7 anni • I ele
mentare - Jesi (Ancona) 

< Cara Unità. Io le vacanze le passo 
a casa e quando non lavora il mio pa
pà, mi porta dai zii in campagna A 
volte quando la mamma esce dal lavo
ro andiamo a prenderla, e facciamo 
qualche piccola passeggiata. Io invece 
vorei giocare in un grande prato in
sieme al mio fratellino > 

Razzoliamo 
come galline... 

GRAZIELLA MUNGO, 10 anni, 
IV elementare * San Benedetto 
del Tronto (Ascoli) 

e Cara l'Unità, sono una bambina di 
dieci anni, ho frequentato la quarta 
classe con ottimo profitto riportando la 
media del nove e mezzo. La mia aula 
era una camera di civile abitazione 
perchè qui a San Benedetto ci sono mol
ti lussuosi alberghi ma poche vere aule 
scolastiche. Per questo mi aspettavo 
una vacanza, ma mio padre è un im
migrato calabrese e si trova disoccu
pato. Mia madre lavora alle poste di 
Fermo e come pendolare deve fare cen
to chilometri al giorno per raggiungere 
il posto di lavoro più quelli a piedi 
come fattorina. Perciò, anche se il ma
re è vicino non trovo nessuno che mi 
accompagna e le vacanze le passo con 
mia sorella e mio fratello in mezzo alla 
strada Abito in un quartiere popola
re dove la strada è piena di sporto e 
erbacce, ma di giardini non se ne ve
dono e se ci sporchiamo manca I ac-

i qua che viene solo due ore alla notte. 
Quando mio padre lavorava e mia ma-

" dre stava in casa ci puliva e ci accom-
.pagnava al mare. In settembre an-

• davamo tutti a trascorrere le vacanze 
in Calabria, dove l'aria è purissima e 
c'è acqua a volontà. Lo stipendio di 
mia madre, levate le spese per i viag
gi. non ci basta nemmeno per mangia
re. cosi io mia sorella e mio fratello 
passiamo le vacanze ruzzolando come 
galline in mezzo alla strada senza po-

Al mare andiamo 
puliti e 
torniamo sporchi 

MARIA ROSARIA LATERRA • 
- t anni - I I I elementare Mas-

safra (Taranto) 
« Cara Unità, io sono Maria Rosaria 

Laterra e sono stata promossa alla 
terza e devo frequentare la quarta. I.e 
mie vacanze li sto passando bene an
diamo solo la domenica a mare perchè 
papà fa il doposcuola perchè alla scuo 
la li danno poco stipendio e noi siamo 
cinque bambini e ne deve nascere n'al-
tro e allora fa il doposcuola per gua 
dagnare n'altro poco di soldi e la mat
tina di domenica vende i giornali del
l'Unità papà e mio fratello Io sono Io' 
stesso contenta. Noi al mare andiamo 
puliti e ci ritorniamo sporchi di catra
me. Allora andiamo a casa e ci la 
viamo Papà dice sempre non consu
mate acqua perchè non c'è n'è in tutto 

, il paese E noi vogliamo che il mare 
deve stare pulita ma la democrazia 
Cristiana non vuole ». 

Questa che scrive 
sono Gianna la 
cugina di Genoveffa 

GIANNA RALLO - I anni - Il 
elementare • Limano (Bene
vento) 

« Cara unità io sono in vacanza per
chè le scuole si sono chiuse. Ogni gior 
no dico alla mamma che le vacanze le 
farei al mare ma la mamma dice che 
devo fare la buona. La mia mamma 
fa la cameriera e il papà il muratore 
Quando la mamma esce io vado dalla 
mia amica Maria. Le vacanze le vorrei 
passare in campagna perchè ci sono 

- i fiori e le bambine di divertono molto 
Ogni giorno vado in campagna con la 
mia zia Questa che scrive sono Rai 
la Gianna, la cugina di Genoveffa » 

I giardini pubblici 
stanno fuori 
del quartiere 

RENATO GRIECO, ROMA. 
«Cara Unità, sono già terminate da 

10 giorni le scuole. Sono stato promos 
so ed ora sono in vacanza. Volevo an 
dare al mare ma non c'è la possibilità. 
è neanche in campagna Questi giorni 
li trascorro lavorando nel campo per 
andarci a giocare. Perché nel mio 
quartiere di Nuova Magliana non ci 
sono giardini pubblici per giocare. I 
giardini pubblici stanno fuori dal quar
tiere. ma noi siamo ancora piccoli per 
uscire fuori dal quartiere. Al mattino 
rimango a casa con mia sorella per
ché mio padre ed mia madre lavorano ». 

Lettere— 
all' Unita 

Su Pirelli la prote
zione del governo 
Àndreotti-Malagodi 
Cari compagni de l'Unità, 

con la presente vorremmo 
informarvi della effettiva si
tuazione in cui versano al
cune aziende della Pirelli. In 
rettifica a quanto ha scritto 
recentemente l'Unità, vorrem
mo che si sapesse che nel 
gruppo Pirelli ci sono altre 
due fabbriche ad orario ri
dotto, oltre alla Meccanica 
di Cinlsello, e alle due SAPSA 
di Sesto e di Brughlero: so
no le due Aziende Cotoni di 
Lainate (Milano) e Rovereto 
(Trento). Questa situazione 
si protrae, in queste ultime 
due aziende, ormai da 19 mesi, 
decurtando in modo sensibile 
il già magro salario dei lavo
ratori. 

La direzione generale della 
Pirelli sembra si sia dimen
ticata di queste due aziende, 
e quando ne parla lo fa solo 
per dire che sono due « rami 
secchi » del colosso Pirelli e 
che sarebbero perciò da ta
gliare. Dimenticando, la dire
zione della Pirelli, come da 
40 anni a questa parte, mi
gliaia di lavoratori abbiano 
speso i migliori anni della 
propria vita per impinguire le 
casse di Pirelli e soci. 

Da due mesi i lavoratori 
delle Aziende Cotoni hanno 
deciso di iniziare una lotta 
per la salvaguardia del posto 
di lavoro. I dirigenti della 
Pirelli hanno dimostrato la 
più netta intransigenza di 
fronte alle sacrosante richie
ste dei lavoratori. Questa in
transigenza si è ancora accen
tuata quando la direzione del
la Pirelli ha saputo che i 
lavoratori di Rovereto hanno 
informato della situazione in 
cui versano le due aziende, 
il commissario di governo 
per il Trentino-Alto Adige, e 
l'Ufficio regionale del Lavoro 
sempre del Trentino. 

Dopo questa presa di posi
zione dei lavoratori, la dire
zione della Pirelli ci ha fatto 
intendere, tramite i suoi ac
coliti della associazione indu
striali. che il commissario di 
governo, e l'Ufficio del La
voro. alla Pirelli gli avrebbero 
fatto un baffo. Certamente 
Pirelli si sente protetto dal 
governo di centro-destra di 
Andreottl-Malaqodi. 

Cari compaqni. sperando 
che vogliate pubblicare la pre
sente lettera per informare 
l'opinione pubblica di cosa 
sìa veramente la Pirelli, vi 
rinaraziamo salutandovi cor
dialmente. 

Nicola CORTESE, Luigino 
AZZAL1N. Maria MONZA, 
Franca GRANZIERA, Elvi

ra MIOTTI 
del Consiglio di fabbrica 
dello stabilimento della 
Azienda Cotoni di Lainate 

(Milano) 

« Apologia di 
reato» sempre 
a senso unico 
Cara Unità, 

ho letto su Stampa Sera che 
una giovane di Alessandria è 
stata in questi giorni rinviate 
a giudizio (« apologia di rea
to») per aver diffuso, in oc
casione di un comizio di Ai-
mirante, un volantino in cui 
si elogiavano coloro i quali 
erano stati capaci — vi si di
ceva — di accogliere il capo 
missino a a colpi di bullone». 

Inutile che dica che mi dis
socio da quanto quel volanti
no propugnava: so benissimo 
che la nostra linea di lotta è 
un'altra. Tuttavia, pensando 
al rinvio a giudizio di queila 
giovane ed alla solerzia del 
magistrato, non posso esimer
mi dal riflettere non soltanto 
alle apologie di reato perpe
trate dai capi missini, ma ad
dirittura alle istigazioni a de
linquere, per colpire le quali 
non sempre dalla magistratu
ra tiene manifestato identico 
zelo. 

C'è bisogno che ricordi 
quanto Candido scrisse a pro
posito di come far * affonda
re» il compagno Berlinguer, 
per non riferirmi che al più 
recente, clamoroso caso? 

LIBERO CAVALLI 
(Torino) 

Il vero « lusso» 
che si è permessa la 
Germania popolare 
Gentile direttore, 

vincendo i timori che mi 
procuravano ad arte voci an
tisocialiste sulla sorte che sa
rebbe toccata a mia moglie, 
nativa della Repubblica De
mocratica Tedesca, e a mia 
figlia, qualora si fossero colà 
recate, mi sono deciso a se
guire solo la logica e gli in
viti dei familiari dì mia mo
glie che da anni ne attende
vano una visita, sempre rassi
curandoci che le Autorità del
la R.D.T. avrebbero rispetta
to la nostra cittadinanza ita
liana. E così è stato. Ma non 
solo: fin dal nostro ingresso, 
siamo stati trattati con gen
tilezza, rispetto e cortesia. 

Ci tengo ora, se me lo con
sente, a riferire che nella 
RD.T. hanno realizzato quan
to di più bello qui da noi tn 
Italia si possa immaginare: il 
lavoro per tutti; la casa e i 
generi alimentari a basso prez
zo; la scuola che dà la pos
sibilità a tutti i meritevoli di 
accedere alle università, non 
solo gratuitamente, ma con 
stipendio; l'assistenza sanità 
ria più completa; le pensioni 
adeguate; per non parlare dei 
sussidi at giovani che voglio
no sposarsi, dello sport, del
la cultura e delle arti. Porte 
aperte a tutti indistintamenie. 
Quale il risultato? Gente fidu
ciosa e senza preoccupazioni 
per il futuro dei propri figli. 
E quello che hanno ottenuto 
con il loro lavoro non lo per 
deranno mai più. 

A coloro cui non basta lui 
to ciò, dirò che anche i oc 
neri di secondaria necessità 
sono alla portata di tutti dal 
televisore al macinacaffè, o 
tutti gli elettrodomestici. I r.e-
gozi sono pieni di ogni cosa 
che « di qua » tentano di far

ci credere siano di nostra 
esclusiva possibilità. Manca — 
per poco ancora, mi è stato 
assicurato — qualche articolo 
di lusso: ma quale nazione 
occidentale sì è permesso il 
« lusso » di raggiungere quei 
risultati sociali così importan
ti? Tanto di cappello cVa 
R.D.T., per la quale sì devono 
auspicare l'ingresso all'ONV e 
il riconoscimento, quale na
zione civile, da parte di tutu 
le nazioni civili! i 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Il mondo civile 
è tutto schierato 
con il Vietnam 
Cara Unità, 

Ho letto con sgomento quan
to ha scritto il signor Bar
bieri, insegnante in provincia 
di Bologna. Egli ha la sfaccia
taggine di sostenere che gli 
americani difendono il Viet
nam dai comunisti. Per di 
più questo egregio signore, 
essendo maestro, tali cose la 
dice anche ai suoi scolari. 
Ma bravo! Egli, tra l'altro, 
viene meno al suo compito 
d'insegnante. Perchè io pen
so che in una scuola dove i 
ragazzi vanno per imparare, 
l'insegnante deve essere una 
guida proiettata verso la ve
rità, affinchè i giovani pau
sano vagliare le cose nel suo 
giusto verso per trarne le 
conclusioni più vere. 

Ingannare è un delitto. E lo 
è ancor più se gli ingannati 
sono degli inermi scolaretti. 
In realtà gli americani < non 
difendono nessuno: essi ucci
dono, essi distruggono, esti 
martirizzano l'eroico popolo 
vietnamita. Ma questo popolo 
non si piegherà. Anzi, sicu
ramente vincerà, perchè è nel 
giusto, signor Barbieri. 

Grazie a te, cara Unità, e 
buon lavoro. 

LIVIO SANI 
(Viareggio - Luco») 

Caro direttore, 
sono molto felice di appren

dere dell'iniziativa di Paolo VI 
a favore della pace e dell'indi
pendenza del popolo vietnami
ta. Speriamo che le parole di 
rammarico del papa net con 
fronti della politica di Num 
diano i loro frutti. Voglio inol
tre aggiungere che le inizia
tive per la pace nel Vietnam 
— prese in varie parti del 
mondo, dalla Svezia alla stes
sa regione italiana dell'Emilia-
Romagna —, così come la con
danna da parte della coscien
za internazionale contro la 
guerra di genocidio portata 
avanti dagli USA nell'Indoci
na, ci incoraggiano ad avere 
ancora fiducia nella coscien
za dell'umanità. 

E' necessario che coloro i 
quali ne hanno il potere, fac
ciano a gara sia nel denuncia
re i crimini, sia nel mobili
tare tutte le forze per impe
dirli. L'iniziativa del Vatica
no in appoggio alla causa del 
Vietnam sarebbe stata ancor 
più apprezzata se fosse «PIÙ 
ta prima che si arrivasse a 
questo vero e proprio yeno 
ctdto che fa inorridire ut io 
il mondo civile: ma ta consi 
dero come un atto dt ìiiuna 
volontà, salutato e constava 
to benvenuto da tutti coloro 
che lottano sinceramente per 
la liberazione dell'uomo e per 
il progresso dell'umanità in
tera. 

LUIGI R. 
(S. Maria Capua V. . Caserta) 

La pensione dimez
zata ma le spese 
restano le stesse 
Gentilissimo direttore, 

vorrei che fosse presa in 
considerazione dai lavoratori 
e dalle loro organizzazioni sin
dacali, e quindi dai parlamen
tari, la gravissima situazione 
di quelle spose che, ormai 
anziane o casalinghe, decono 
sopravvivere, dopo la morte 
del coniuge, con la miserevo
le e ingiusta pensione di re
versibilità. Perchè, mi chiedo, 
deve essere ridotta alla metà? 
In due, con 60-80 mila lire, 
può farsi coraggio e tirare 
avanti; ma la moglie supersti
te, con 30-40 mila lire può 
soltanto pagare l'affitto di ca
sa, la luce, il gas, i servizi in 
genere. Forse che le spese per 
vivere si dimezzano? Non è 
vero, perchè camera e cuci
na restano come prima e ri
mane la necessità del cibo, di 
vestirsi, di provvedere a tan
te cose. Bisogna garantire il 
minimo vitale. Perchè nessu
no ha mai affrontato questo 
urgente e umano problema? 

Grazie e distinti saluti. 
MARIA COMES 

(Treviso) 

Questi compagni 
chiedono libri 

CIRCOLO GIOVANILE «An
tonio Gramsci», via Duca (to
gli Abruzzi 46, Catania: « // 
nostro circolo si è posto ti 
problema di costituire una bi
blioteca. Ma non potendo af
frontare spese, ci rivolgiamo 
ai compagni e ai lettori per
chè contribuiscano con l'invio 
dt libri, riviste, studi di carat
tere marxista, all'arricchimen
to culturale di tutti i giovani 
compagni ». . 

CIRCOLO FGCI. presso se
zione PCI. piazza Correrà 3. 
81100 Caserta: ti nostri iscritti 
aumentano di giorno m gior
no. Purtroppo manchiamo 
quasi completamente di libri, 
documentazioni, riviste e gior
nali. Ogni compagno che po
tesse inviarci anche un solo 
libro, darebbe un importante 
contributo alla buona riuscita 
della nostra iniziativa. Grazie». 

VITTORIO CARBONE, via 
S. Antonio, 03037 Pontecorvo 
(Fresinone): « Nel nostro cir
colo '"Gramsci" abbiamo vi
sto quest'anno un torte af
flusso dt giovani, desiderosi 
di conoscere mcaUo :/ marxi
smo e la nostra linea politica. 
Vorremmo costruire una vie-
cola biblioteca ma non possia
mo affrontare spese Conta 
mo sull'aiuto dei compagni ? 
ci potete inviare libri? ». 


